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Un quartiere sdegnato per le superficiali « analisi » fatte nei giorni del rapimento del piccolo Vincenzino Guida 

L'altro volto di Barra 
E' quello che emerse dall'impegno e dalle iniziative unitarie contro l'abbandono e la disgregazione — L'esempio di «Olimpia '71 », il 
complesso ricreativo e sportivo realizzato con sottoscrizioni popolari — II ruolo svolto dai comunisti nella lotta unitaria per lo svi
luppo civile — Le cause della emarginazione di alcuni strati sociali non si combattono con rastrellamenti e perquisizioni domiciliari 

tclcimpionti 
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« Ma come può la gente vivere in queste condizioni? », domandava sbigottita l'inviata di un 
settimanale del nord, arrivata a Barra il giorno dopo la liberazione del piccolo Vincenzino 
Guida, il bimbo di 16 mesi, sequestrato per venti giorni e rilasciato dopo il pagamento di un 
riscatto di oltre duecento milioni di lire. La stessa domanda l'ho sentita ripetere altre volte in 
questi giorni: i giornalisti di quotidiani e periodici nazionali chiedevano informazioni ai col
leghi napoletani per arricchire i loro servizi con notazioni socio economiche sull' angosciosa 
vicenda del bimbo sequestra- — -

unendosi e realizzando con 1 to La terribile avventura vis
suta dalla famiglia Guida ha 
portato all'attenzione di tut ta 
Italia le drammatiche condi
zioni in cui. da decenni, vi
vono gli abitanti di questo 
popolare quartiere alla peri
feria della citta Ma, accanto 
alia commossa portecipazions 
dell 'intera cittadinanza, al 
dramma vissuto dai familiari 
del bambino, alcuni cronisti 
superficiali hanno trovato ;! 
modo di far affiorare alcuni 
elementi di giudizio che han
no finito — sia pur involonta
riamente, in molti casi — p^r 
gettare discredito su tutta la 
zona, identificata come una 
«centrale della criminali tà". 
un « regno della delinquenza». 

Non c'è 
rassegnazione 

Vediamo come effettiva
mente stanno le cose. 

Ne parliamo con 1 compa
gni della sezione comunista, 
unico centro di aggregazione 
culturale, politica e di inizia
tiva, tant 'è vero che il PCI 

e 
propri soldi alcune s l ruuure 
"eoe~^t»ric e fondatneniali. 
vedi, ad esempio, il com
plesso sportivo di « Olimpia 
'71 », l'unico centro per la 
formazione sportiva in ItaLn 
che è aperto a tutt i e che <>. 
controllalo da tull i , giacche 
ogni due anni si svolgeranno 
le elezioni per eleggere i di
rigenti del complesso, l'ino .. 
qualche anno fa la zona dove 
esso è sorto era uno spiazzo 
di proprietà demaniale adibito 
n scarico di immondizie e ri
cettacolo di topi e di zanza
re. Era l'immagine dell'ab
bandono. Ora, con il lavoro 
gratuito di buona pai te dei 

I cittadini, con 1 fondi sotto-
I scritti raccogliendo le 500 lire 
1 del pensionato, le 1 000 del ra-
! aazzi e le 10 000 od anche 
| le centomila del commerc.an

te. è stato realizzato un cen
tro dove i ragazzi possono 
riunirsi. svolgere att ività 
sportive, abbandonando la 
strada dove erano condanna
ti a giocare. 

Basta citare un solo allar
mante dato statistico: a Bar
ra ci sono 20 cm. di verde 
per ogni abitante rispetto ai 

raccoglie circa il 60 per cento | SO di Napoli; al 2 metri di 
dei voti, dati che sono in co
s tante aumento fin dalle eie I 
/.ioni del 1948 e contro i quali | 
nulla hanno potuto le animi- i 
nlstrazioni comunali, do quel i 
le laurine a quelle basate sul i 
più smaccato clientelismo de. 

Come tutte lo zone periferi
che della città, anche n Bar
ra la vita è difficile; ma qui 
non c'è rassegnazione: 1*» ini
ziative di lotta si sono svilup
pate negli anni scorsi prima 
per la difesa del posto di la
voro nella zona industriale, 
poi per dare un aspetto più 
decoroso al quartiere, per ini
ziare, insomma il discorso del 
« vivere civile », che viene 
portato avanti tra tante dif
ficoltà. Alla completa assen
za di ogni intervento pubbli
co i cittadini hanno risposto 

Milano. Alle iniziative popo
lari non hanno fatto, però, 
riscontro, nesli anni scorsi, 
Interventi dell 'amministrazio
ne comunale, né dello Stato. 
Un riassetto della rete fer ia -
ria, peraltro non ancora com
pletata. è stato ottenuto do'JO 
lunghe lotte promosse do:x) 
l'infezione colerica. Il vecchio 
r -n t ro a l i t a to ni Barra è ri
masto quello che era decenni 
e decenni addietro: gli ultimi 
rioni popolari sono sorti non 
meno di 10 anni fa e sono In 
condizioni di abbandono. 

Al contrario, proprio per 
un mancato intervento in ma
teria urbanistica, negli anni 
'70 vi è s ta ta una fioritura 
di costruzioni abusive e di
sordinate. Non si t ra t ta , cer
to. di grossi speculatori del
l'edilizia. ma di personaggi 

che hanno investito proventi 
di attività, a volte, poco chia
re. Ecco dove si innesta l'«ar-
te di arrangiarsi », fors'anche 
un certo tipo di delinquenza: 
camorra, racket dell'ediliz.a 
ed altro. 

Ma vediamo come e per
ché: Barra è un quartiere 
prevalentemente operaio, che 
ha subito in questi ultimi 
anni una forte degradazione 
dovuta al riflesso degli at
tacchi all'occupazione ed alle 
sue s t rut ture industriali. Scar
se, se non del tut to assenti, 
sono le altre attività, il com
mercio è polverizzato; gli ar
tigiani incontrano sempre 
maggiori difficolta; i vendito
ri ambulanti si scontrano 
contro le ieggi che combat
tono l'abusivismo. 

La presenza dello Stato non 
si vede e, quando c'è, si ma
nifesta soltanto con la repres
sione. 

Al corso Sirena, Intorno al 
quale e arroccato il vecchio 
e fatiscente centro, è sorto 
un agglomerato di case con 
circa 3.000 famiglie che abita
no in edifici privi di allac
ciamenti alle fogne, con conti
nuo pericolo di malatt ie Infet
tive. Le scuole sono ospitate 
in edifici fatiscenti: ce n'è 
una, la « Settimio Severo Ca
ruso », che sta addiri t tura in 
un vecchio palazzo costruito 
prima dell 'unità d'Italia, e 
che non è stato mai restaura
to. Insomma a Barra non c'è 
un edificio scolastico costrui
to per questa destinazione, 
salvo due che sono stati rea
lizzati in questi ultimi anni. 
Non esistono asili-nido e le 
scuole materne sono gestite in 
prevalenza da privati. 

Giovani 
sbandati 

Il parere di alcuni funzionari di polizia 

Perchè pensiamo che 
i rapitori del bimbo 
non siano della zona 

« T rapitori di Vincenzino 
Guida non sono certamente 
di Birra Può anche scrive
re che l'ho detto io ». Chi 
parla è il vice questore Re
nato De Biasio, sovrintenden
te alla polizia sndi/.iaria del
la Questura di Napoli, uno 
deali inquirenti che da giorni 
e giorni sta lavorando alla 
.•-ohi'ione di onesto gravo ca 

Esempio: il recente episodio 
della banda dei « torinesi ». 
che hanno compiuto tut te le 
più gravi moine degli ultimi 
tempi a Napoli, compresa 
n'ie'la in e 11 mori rasen te 
di PS Giovanni Pomponio. In 
città 1 malviventi trovavano 
elementi locali che procura
vano le auto rubate, «studia 
vano i percorsi da effettua-

so per assicurare alla giusti- | re =uh-to doDO il colpo e si 
1 milvivent' E aggiunse: " " " " " zia 

« Le spiego anche perché so- | 
no arrivato a questa concio i 
sione - se fossero s 'ati della ! 

zona, i banditi avrebbero do ' 
voto contare su una omer
tà che certamente i cittidi- ; 
n: del popolare none non j 
avrebbero garantito loro" I 

Ma allora perché i conti- j 
n i : posti di blo'-co rastrel 
lamenti. perq.iiM/ioni che . 
Manno avvenendo nella /o ' i ì j 
da quando il piccolo è stato i 
rilasciato0 1 

x E' un'azione di preven ' 
/'.«ne ne' an id ro di i n nia- j 
no pren.vato dal ouestore >>. I 
r -nondo -1 o,m« eie'""» «=oin : 
( In niobi'e. d«i" G'tisenre ! 
V'Tr'i. Poi i r o - f j ' P ' « N">n ' 
c'è n'eun co!!e2amnnto con .1 ! 
r r.vrne i;o del nir-o'-i O'ii'li , 
Nelle zone penfe rche l'indi- ! 
<e d: de'.mouen/a è r»Ttroono . 
zcncralmentp e 'o\a 'o. erro ] 
porche «-"-̂ ilr imo n : , , ' - i " r ' » . 
SDOSSO. D'altra parte tu ' t i g'i j 
airzlomer.it; di pcr.fer: 1 prn-

preoccuoavano della ospitali
tà i i ca-o private » 

>( Questo però non significa 
e'-"» anche a Naooli non ci 
s a n o elementi molto perico
losi \ m'erviene il dott. De 
Biasio, il oua'e. sia d i s sen 
te della Crìminalool. ricorda 
un eoisodio che riguarda quel
le che egli def'niscp « vere 
e proprie nenie di delinouen-
ti » «A p-or«o>i?o di Bar ra 
— dice — ricordo che oliando 
arrestai 11:11 dei fa miser i t i 
La Rocca, elves- i* perché del 
j-irnvsr 10'n "m'ez" iuorno ". 
Du- in t e l 'interrogatorio fu la 
"Tei co-.i ve ' i che d;^"" 

il Kipr.mtinmp 'o 11 èva eredl-
• i ' o dal nonno c ; ,e. qu indo 
Bi r ra era solo uno stretto 
-.--it.c-o di caniD.Tjra. coni 
piva le ramno a mez^og'or- ^ 
no in nunto. Era 'ino di o-iH , espedienti ce ne sono state • 
briga".*.! che lesiva \i cord!- | c e n e sono, come :n tut te 1 
<-«'< i a riun i 'h»ri per hlo 
care 'e carrozze v 

Mi quev.o. anche per : f in 

In tale situazione di disgre
gazione, chi può si allon
tana da Barra, ma non a tut ì ; 
è possibile neanche compiere 
questa scelta. Il risultato può 
essere anche quello di tro
varsi una massa di giovani 
sbandat i e costretti a «cam
pare alla giornata ». Se a tut
to ciò si aggiunge la cre
scente diffusione di pseudo-
circoli ricreativi (dove in 
realtà si gioca di azzardo) 
che sono la vera e propria 
« fucina » di ladruncoli, si ha 
il quadro completo della con
dizione del quartiere. 

et La disoccupazione — dice 
11 compagno Langela, segre
tario dela sezione comunista 
— ha raggiunto anche qui il 
livello di guardia. Occorre da
re immediatamente nuove 
possibilità di lavoro a tant i 
giovani per evitare che si la
scino coinvolgere in traffici 
poco leciti e che comincino 
a commettere i primi reati <>. 

Il quartiere, nonostante ciò. 
non ha perduto la propria fi
ducia. Ne e testimonianza ia 
forza del Par t i to comunista. 
Ma. accartto alla sezione co
munista. altri organismi di 
vita democratica s tanno sor
gendo nella zona: la Coni-
esercenti, per una difesa dei 
piccoli commercianti e dei 
consumatori, il sindacato del 
pensionati, il circolo dell'AR-
C I U I S P . che. oltre a dare 
un contributo per la gestione 
di «Olimpia '71 •->. fornisce 
la possibilità di incontri, di
battiti . proiezioni cinemato
grafiche. per organizzare m 
modo diverso il « tempo li
bero >». « Ecco perché — dice 
un compagno — un quartiere 
che fa questo sforzo non può 
essere coinvolto con tanta 
facilità in az:on: criminoso 
che hanno suscitato :n tutt i 
una profonda indignazione \ 
Certo, di persone che hanno 
sempre vissuto e vivono ci 

e 
e 

1 a l t re zone della città, dove 
| 1". bisogno costrinse ad ^<ar-
i rangiars: i\ 

BROKERS ITALIA e Co S.p.A. 
Piazza Garìlbadi, 73 - Napoli - Tel. 223240 - 202699 
RAPPRESENTANTE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI 

Tariffa R.C.A. intera, senza bonus-malus, senza sconto anticipato e semi 

franchigia - Massimali: 25 milioni, 15 milioni, 3 milioni 

S E T T O R I 

Napoli Caserta/Salerno Avellino/Benevento 

Fino a 10 cv. 

Da 10 a 12 cv. 

Da 12 a 14 cv. 

Da 14 a 18 cv. 

Oltre i 18 cv. 

66.300 

97.000 

107.000 

139.300 

156.900 

51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 

48.500 

71.000 

78.100 

101.600 

114.600 

Sono compreie le tasse 

Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 

i i 

i ì 

Ed ecco alcuni dati che 
riguardano il quartiere: 

Superficie: ha. 781.66. 

Popolazione (censimen
to del 1971): 42.180 maschi 
e 21.637 femmine. 

Densità: 54.99. 

Biblioteche: nessuna. 

Teatr i : nessuno. 

Librerie: nessuna. 
Musei: nessuno. 

Associazlon 
ARCI-UISP. 

Impianti sportivi: sta
dio Signorini (calcio); 
Olimpia '71 (basket, cal
cio, atletica leggera). 

Ospedali: nessuno. 

Posti di pronto soccor
so: nessuno. 

Scuola: 5 materne; 4 
elementari; 3 medie ed 
una di scuola media su
periore. 

Immigrati (1973): 470. 

Emigrati (1973): 1215. 

Iscritti nell'elenco del 
poveri (anno 1973): 362. 

Nuclei familiari per com
plessive 1.249 persone. 

Grado di istruzione: 
laureati 149; diplomati 
1173; con licenza di scuo
la media inferiore.- 4447; 
con licenza elementare: 
16.582. 

Alfabeti privi di titolo 
di studio: 11.227. 

Analfabeti: 3.695. 

Proprietari di abitazio
n i : 26 per cento; affit
tuar i : 74 per cento. Popo
lazione attiva residente: 
10.148. di cui 91 tra im
prenditori e liberi profes
sionisti; 1.177 lavoratori 
in proprio: 1.050 dipen
denti ed impiegati; 7.717 
lavoratori dipendenti. 

In cerca di prima occu
pazione: 1.756. 

Non att ivi : 27.114 (com 
presi casalinghe, disoccu
pati. studenti e pensio
nat i ) . 

LA ICE SNEI 
APPARTAMENTI 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Queste due immagini of f rono una testimonianza ; 
de'ia contrastante realtà di Barra, in aito uno de
gli impianl» di « Olimpia '71 », il comoles^o spor- j 
t« yo costruito con ia partecipazione di tutti i citta- • 
dim mentre si svolge vna partita di basket. | 

Soor j , l'alveo Pollena per la cui cooenura da • 
anni «• battono anche le popolazioni di San Gio- • 
vanni 0 Ponticelli. E' uno dei canali dei <• regi lei- ; 
cm > , cne si trova ancora in queste spaventose con- j 
dizioni e che è fonte d< pericolosissime infezioni. « 

• • Per Informazioni • trattative: 
• • Uffici della Società - Via «Cervantes, Si • NAPOLI 
• • Telefoni: 12.23.» • 32.23.91 
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Prosegue la manovra per scacciare gli assistiti . 

Madri e bimbi senza viveri 
ieri alla «Casa del sorriso» 

Non mantenuti gli impegni presi con la Provincia 

ducono ladruncoli e arenari 1 zionan di polizia, è un fatto • „Ma — spiega ancora :I 
di rapinatori. I re-oon-^abili ' che r.zuarda fo'.o dei"rmina- 1 compagno Lanzella — biso-
dei mieg ion c r m i n i vciigoio , te persone o al massimo al- I £ n a distinguere tra due tipi 
cciicralmente d<\ altre città ' cune famiglie. di delinquenza. Quel'.a che 

' affonda le radici nell'imme-
, _ — , ^la to dopoguerra con l'avvio 

I di traffici i'.:ec;ti a i:\ello 
nazionale e for.Vanche oltre 
: confini del nostro pae.«e e 
oueKa di recente formazione. 
S: t ra t ta per aue.st'ultima di 
picco!: eruppi di giovani <»b-
tHc.donjt. a '.oro stessi, ma 
che creano sra-.de preoc
cupa?.one tra tut t i 1 citta 
dini « 

Come combit tor la? Non 
certo come e avvenuto :n que 
sii z.orni con ra.-trel'.amenti 
indiscriminati. perquisizioni 
domic.'.iar:. t ra t tando 1 citta
dini come so fossero tutti 
dei penco'csi malviventi. 
Questo clima ha creato sol
tanto tensione e disorienta 
mento ne'.la popolazione che 
asp :ra ad un concreto svi 
luppo civile e ad un'occupa
zione stabile. I! problemi. 
dunque, si pone in altri ter
mini. con un intervento pos. 
t :vo de"o S 'ato oer creare "e 
ccnd:7irni di una crepi ta " -
vi'e d"I omrt ie re . oreveien-

! do tà dov-^ è n T f s y r .1. 
c r e i n e un'assistenza sociale 
d; massa. 

1 Su que.-ti temi la sez.:one 
I comunista promuoverà incon

tri nel quartiere per discute
re con !e al t re forze politiche 
dell'arco costituzionale e con 
la cittadinanza le iniziative 
da sviluppare. 

Il frate cappuccino Gabr.? 
le Russo, dopo essersi impe
gnato. davanti all'assesùore 
all'assistenza della Provincia. 
a sospendere l'illezale sfrat
to alle sette rrMdn nubili e 
rispettivi fieli dalla «Casa 
del sornso >> da lui d i rena . 
ieri non ha mandato né i 
viveri, né 1 "assi-tonte 

Divani 1 all'assessore — la 
compas.M Maria Luisi C? 
vo.i — 1 c.vipiucino >ivev.\ 
dovuto recedere da'. su.> at 
t c ;4 . anun to e n n u . u a i e al 
l.i ; : r . i t t J «avo.-» g.a denso 
lui .-0.0. d. romper.* la 1 ".1 
\L iztcn? e t..i-..tr.ro bamoi 
ni e madri I.Ì altro ist.tuio. 
conve .Jio.nto C M la IJe^.o 
nel , e M era im^c. ' .v .o a 
ocntinua.-e 1"assistenza per la 
qua.e la Prov.ncia paga 4 
mila lire al g.orno per cimi 
bambino. Somma che il cap-

dichiara insufficiente 

per mantenere 1 bamb.ni. pre-
t radendo un aumento della 
integrazione che le madri non 
hanno potuto versare imme
diatamente. Di qu: il tenta
tivo di sfratto, dall 'apparta
mento del viale Colli Ami
ne:. che sembrava rientrato 
dopo l'intervento della Pro-
\ i i e a . Ma euden tementc il 
reUeio^o non ha rinunciato al 
su? di-esno e sta te . i t indo di 
mettere fuori madri e bam-
bi 11 ricorre ido al taBl:o dei 
\ iven . cc-,.1 cne per quanto 
po-si sembrare ripugnante, e 
inla t t . accaduta ieri. 

Per l'intera mat t inata le 
mamme h i n n o Atteso inutil
mente. quindi hanno compe
rato a loro sp^«àc il cibo per 
1 bambini: hanno chiesto e 
ottenuto l ' intervento dell'assi
s tente sociale della Provincia 
che ha mandato alla «Casa 
del sorriso » un pediatra. g. in. 
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